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REGOLAMENTO 
del Collegio dei Docenti del                 

Corso di Dottorato in                  
Ingegneria Informatica e dei Sistemi 

 

approvato il 18.3.2008, modificato il 26.02.2016, il 
27.06.2018 e il 28.03.2023 

1. Finalità 

Il Collegio dei Docenti del Dottorato in Ingegneria Informatica e dei 
Sistemi (CDDIIS) è un organismo istituzionale con compiti, nei confronti 
dell’Ateneo e del Ministero, di riferimento per gli adempimenti formali 
nei confronti del Corso di Dottorato in oggetto.  

2. Richiesta di partecipazione 

La richiesta di partecipazione al CDDIIS va indirizzata al Coordinatore 
del Collegio secondo le modalità indicate dallo stesso, comunicate a valle 
della pubblicazione da parte del ministero delle Linee Guida per 
l’accreditamento dei dottorati di ricerca e la decisione del Collegio di 
procedere al rinnovo.  
 
Il richiedente deve soddisfare i requisiti definiti nel Regolamento in 
materia di Dottorato di Ricerca del Politecnico di Torino, nel seguito 
indicati come “requisiti fondamentali”.  
 
Il Coordinatore del CDDIIS, alla chiusura dei termini di presentazione 
delle domande, nomina una Commissione Scientifica per la Valutazione 
delle Domande (CSVD) di tre componenti. Al fine di evitare potenziali 
conflitti di interesse, la Commissione sarà composta da due membri di 
diritto del CDDIIS e da uno dei membri del CDDIIS designati dal 
Coordinatore, così come identificati all’art. 3 del presente regolamento.  
 
Potranno costituire elementi di valutazione da parte della CSVD, oltre 
alla qualità scientifica del CV, sia l’esperienza di tutoraggio acquisita che 
la partecipazione attiva al CDDIIS. La CSVD avrà inoltre cura di 
garantire una numerosità appropriata oltre che di genere, di tematiche e di 
ruolo. 
 
La partecipazione al CDDIIS implica la disponibilità: 
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• ad offrire fino a 20 ore di didattica nell’ambito dell’offerta 
formativa del Corso di Dottorato, da concordarsi in ambito di 
riunione del CDDIIS;  

• ad occuparsi della valutazione annuale delle attività dei dottorandi;  
• a partecipare, su richiesta del Coordinatore, a una o più 

commissioni e/o gruppi di lavoro qualora si renda necessaria la 
loro attivazione a supporto dell’attività del Collegio. 

 
La mancata disponibilità può essere causa di esclusione dal CDDIIS. 
 

I lavori della CSVD devono chiudersi entro i termini per la  
comunicazione sui siti Ministeriali e della Scuola di Dottorato della 
composizione del CDDIIS.  

3. Composizione  

Fanno parte del CDDIIS: 
 

• il Coordinatore, il Vice-Coordinatore e il Direttore del 
Dipartimento (membri di diritto); 

• sino a due membri designati dal Coordinatore, scelti tra afferenti al 
Dipartimento sulla base della loro eccellenza in campo scientifico e 
dei loro incarichi istituzionali; 

• i membri identificati dalla CSVD.  
 
L’appartenenza al CDDIIS ha durata annuale. Il CDDIIS può decidere di 
confermare la propria composizione per un ulteriore anno, al termine del 
quale la composizione andrà rinnovata seguendo la procedura di cui 
all’art. 2.  
Non vi è un limite massimo al numero di partecipazioni consecutive al 
CDDIIS. Il numero di componenti del CDDIIS, inclusi gli aventi diritto, 
non può essere inferiore al numero minimo e superiore al numero 
massimo previsto dal Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca del 
Politecnico di Torino, e comunque non superiore alle 24 unità. 
 
Nel caso in cui le valutazioni della CSVD non permettano di raggiungere 
il numero di componenti che rispetti la composizione minima del 
Collegio dei Docenti, il Coordinatore provvederà in piena autonomia alla 
designazione di ulteriori membri fino a raggiungere l’obiettivo. 
 
Fa parte di diritto del CDDIIS un rappresentante dei Dottorandi. Il 
rappresentante dei Dottorandi coincide con il rappresentante dei 
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Dottorandi in Consiglio di Dipartimento con maggiore anzianità di corso 
ed in subordine anagrafica. Il rappresentante dei Dottorandi dura in carica 
fino alla scadenza del suo terzo anno di dottorato, o fino alla scadenza dal 
ruolo di rappresentante dei Dottorandi nel Consiglio di Dipartimento. 

4. Modalità e validità delle riunioni 

In funzione del contenuto dei punti all’ordine del giorno da affrontare, il 
CDDIIS può riunirsi nelle seguenti modalità: 
 

• ordinaria: sono convocati tutti i membri del Collegio; 
• ristretta: sono convocati solamente i membri del Collegio che 

soddisfano alcuni requisiti (ad esempio, Collegio ristretto a docenti 
e ricercatori). 

 
Le deliberazioni relative alle valutazioni delle attività dei dottorandi sono 
un compito proprio del Collegio ristretto a docenti e ricercatori. 
 
A discrezione del Coordinatore e riguardo a specifiche tematiche, 
possono essere invitati ad una riunione del CDDIIS, senza diritto di voto, 
anche persone esterne al CDDIIS. La partecipazione di eventuali invitati 
non contribuisce né a numeratore né a denominatore per il 
raggiungimento del numero legale. 
 
Ferme restando norme superiori nel caso in cui le stesse siano più 
restrittive, per la validità delle riunioni del CDDIIS è necessaria la 
partecipazione del Coordinatore o del Vice-Coordinatore e di un numero 
di componenti tale per cui siano presenti in totale la maggioranza degli 
aventi diritto dedotti gli assenti giustificati nella misura massima di 1/3 
dei componenti totali del CDDIIS. 

5. Valutazione delle attività dei Dottorandi 

Per la valutazione delle attività dei Dottorandi, essi stessi ed i relativi 
Tutori sottomettono, entro i tempi prefissati e nei modi stabiliti dal 
CDDIIS, il materiale necessario per la valutazione. Il Coordinatore, 
eventualmente con l’ausilio del Vice-Coordinatore e del Direttore di 
Dipartimento, invita un adeguato numero di revisori per la valutazione 
dell’attività di ciascun Dottorando. Il Coordinatore supervisiona inoltre le 
attività relative all’espletamento dell’esame finale dei Dottorandi. 
Entrambe le valutazioni vengono svolte secondo le procedure specificate 
nei relativi regolamenti disponibili sul sito web del CDDIIS.  
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6. Designazione dei tutori 

La designazione spetta al Collegio dei Docenti. Possono essere designati 
come tutori solo docenti e ricercatori in possesso “requisiti 
fondamentali”. È possibile affiancare fino ad un massimo di due co-tutori 
scelti tra il personale docente e ricercatore, interno ed esterno al 
Dipartimento, come anche tra il personale di enti di ricerca pubblici e 
privati, aziende, partecipate, ecc., purché in possesso di adeguato 
curriculum. 
 
 


